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Simposio sulla Scuola dell’Autonomia in Alpe Adria
Fiera di Padova, 19 ottobre 2009

La Scuola di Alpe Adria, dell’Euroregione e del Veneto nel contesto europeo. 
Centralismo e/o autonomia?

- La scuola nella società della conoscenza tra Stato e Regioni.  Voci dall'Europa a confronto -

  

Le problematiche che interessano la scuola, oggi in Europa, sono assai più simili  di quanto non 
sembri. Ciò è vero anche per quanto riguarda la gestione dei rapporti tra singole istituzioni scolastiche e 
programmazione statuale
Inoltre, le ricerche scientifiche dimostrano che ormai il 60% degli apprendimenti dei nostri giovani vengono 
conseguiti al di fuori dell'istituzione scolastica. Il sistema formale d'istruzione e formazione deve quindi oggi 
ricollocarsi e definire il proprio ruolo in quella che è una società della conoscenza ormai ben visibile nei 
digital natives. 

La  costruzione  di  percorsi  di  apprendimento  che  integrino  momenti  formali  e  agire  informale, 
creando competenze  significative,  può  trovare  attuazione  solo  in  una  reale  autonomia  scolastica che 
permetta  di  cogliere  i  bisogni  che  emergono  nelle  specificità  locali  e  le  opportunità  formative  che  il 
territorio offre.

A 10 anni dall'entrata in vigore in Italia del regime di autonomia e alla soglia di importanti riforme 
degli  ordinamenti della Repubblica, della scuola e dei suoi curricoli,  la Comunità di Lavoro Alpe Adria, 
attraverso il suo Gruppo Relazioni Culturali, propone una riflessione sulla situazione dei sistemi scolastici 
delle Regioni che la compongono.

Si indagheranno quindi le modalità di progettazione e gestione dell'offerta formativa delle scuole 
nel  rapporto  tra  la  gestione  centrale  degli  Stati  e  le  competenze  regionali  nella  complessità  della 
dimensione europea.
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Una particolare attenzione verrà posta al “caso Veneto”: verranno analizzati soprattutto i processi 
e le esperienze di innovazione dell'Istruzione Tecnica che anticipano la Riforma nazionale  del settore e 
l'impegno e gli indirizzi dell'imprenditoria e del sistema produttivo della Regione.

I TEMI

l La scuola europea tra centralismo ed autonomia: il ruolo delle Regioni
l Il sistema scolastico alla sfida della società della conoscenza
l L'Istruzione Tecnica ed il sistema produttivo veneto
l Il Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto e Ufficio Scolastico Regionale per il Piano per 

l'Innovazione nell'Istruzione Tecnica
l Le buone pratiche dell'Istruzione Tecnica nel Veneto
l La formazione tra scuola ed azienda nel sistema produttivo veneto d'eccellenza
l Un'alta formazione adeguata ai tempi nuovi che ci attendono

PROGRAMMA

 

Ore   8.30 – 9.00      Accoglienza dei partecipanti 

Introduzione

Ore   9.00 – 9.15     Apertura dei lavori 
                                   Adriano Rasi Caldogno, Segretario Generale Programmazione del Veneto

      Helwig Valentin, Segretario Generale Comunità di Lavoro Alpe Adria
Antonio Cassuti, Presidente del Gruppo Relazioni Culturali di Alpe-Adria

 

Prima Parte: Autonomia e/o Centralismo. Scuole di Alpe-Adria a confronto .
Coordina 

Elena Donazzan 
Assessore alle Politiche dell'Istruzione e della Formazione della Regione del Veneto

Ore 9.15 – 9.25 Introduzione, Elena Donazzan
Ore 9.25 – 9.40        Antonino Petrolino 

Past-Presidente dell'ESHA (European School Heads Association) 
La scuola europea tra centralismo ed autonomia: il ruolo delle Regioni

Ore 9.40 – 11.10 Tavola Rotonda
Rappresentanti di  
Veneto: Edoardo Adorno, Presidente Regionale ANP 
Friuli Venezia Giulia: Maddalena Venzo, esperta di management scolastico
Croazia:  Viviana Benussi, Vice-Presidente dell’Istria

  Mladen Dusman, Assessore all’Istruzione dell’Istria
  Cedomir Ruzic, Presidente dei Presidi dell'Istria 

Lombardia: Franco Franci, esperto Segreteria ANP 
Carinzia: Funzionario del Land

 Ore 11.10 – 11.20 Proposta di  Manifesto: Per una Scuola dell’Autonomia
Ore 11.20 – 11.35 Conclusioni, Elena Donazzan
Ore 11.35 – 11.50 Coffee Break  

Seconda parte: Il caso Veneto, l'Istruzione Tecnica e l’alta formazione
Coordina Sergio Trevisanato

Segretario  Regionale alle attività produttive, istruzione e formazione del Veneto 
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Ore 11.50 – 12.00 Introduzione, Sergio Trevisanato
Ore 12.00 – 12.15 Carmela Palumbo

Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
Il Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto e  Ufficio Scolastico         

              Regionale per il Piano per l'Innovazione nell'Istruzione Tecnica
Ore 12.15 – 12.30 Giovanni Zen

Dirigente Scolastico dell'ITIS “Alessandro Rossi” - Vicenza
Le buone pratiche dell'Istruzione Tecnica nel Veneto

Ore 12.30 – 12.45 Mario Carraro
Presidente del Gruppo Carraro
La formazione tra scuola ed azienda nel sistema produttivo veneto d'eccellenza 

Ore 12.45 – 13.00 Vittorio Mincato Presidente CUOA e della Camera di Commercio di Vicenza.
                                           Il CUOA per l’alta formazione adeguata ai tempi nuovi che ci attendono.
Ore 13.00 – 13.10 Conclusioni, Sergio Trevisanato

Ore 13.10            Cocktail

SCHEDA DI ISCRIZIONE AL SIMPOSIO
La Scuola di Alpe Adria, dell’Euroregione e del Veneto nel contesto europeo. 

Centralismo e/o autonomia?
- La scuola nella società della conoscenza tra Stato e Regioni.  Voci dall'Europa a confronto -

_________

Fiera di Padova, Sala Carraresi
19 ottobre 2009

COGNOME E NOME:   _____________________________________________
QUALIFICA:   _____________________________________________________
SEDE DI SERVIZIO : ____________________________________________________
COMUNE E PROVINCIA: _______________________________________________
E-MAIL PER COMUNICAZIONI: _______________________________________

Si prega di restituire la presente scheda entro il 15 ottobre 2009 al numero di fax 049.8899822

_____________________

I dati saranno trattati da Padovafiere (mail@padovafiere.it), esclusivamente per le finalità organizzative del  
Simposio.  In assenza di nostre comunicazioni, l'iscrizione è da ritenersi accettata 
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